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Centocinquanta ciclisti da oggi nella Tirreno-Adriatico 

Una foltissima troupe-ospedale 
guidata da Roger De Vlaeminck 

Verso il Convegno che aprirà i suoi lavori domani 

Lo sport servizio sociale a 
Napoli e nel 

Il belga cerca la quinta vittoria - Moser in
decifrabile - Baronchelli gongola perché ci 
sono le salite - Merckx e la smania di vincere 
Dal nostro inviato 

BANTA MARINELLA. 11. 
Il ciclismo fa la conta dei 

sani, degli ammalati e dei 
convalescenti sulla terrazza 
di Santa Marinella dove si 
svolgono l preliminari della 
undicesima Tirreno-Adriati
co. La terrazza offre la vista 
di un mare liscio in un pa
norama limpido, ma tira ven
to, l'aria pizzica, ieri piove
va e l'entroterra è bianco. 
Nell'itinerario c'è l'Appenni

no e l'avventura preoccupa. 
Come stai. De Vlaeminck? 
((Lunedì scorso ero a letto 

con la febbre... ». 
Merckx. come va? 
u La sinusite. una tribola

zione... » 
E tu. Moser? 
« Riprendo.. ». 
Verbeeck: perchè cosi pal

lido? 
« Sono appena uscito da 

uno stato influenzale ». 
E' un ciclismo irragionevo-

le. esposto alle epidemie e 

«et 
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# Il grafico altimetrlco della prima tappa Santa Marinella-
Fiuggi di km. 195 

Dopo la nuova delusione azzurra 

Si continuerà 
a puntare 

sulla Juventus 
« Da (/iti alla partita con il 

Portogallo c'è solo da spe
rare clic una delle pùnte cen
trali lasciate a casa torni in 
forma. Ma per avere una 
squadra in condizione di po
ter contrastare i lusitani oc
correrebbe un terzino capace 
di un maggiore marcamento 
e di almeno un uomo a cen
tro campo in grado di toglie
re il pallone agli avversari. 
Gente come Polmark e Jen-
sen, i due mediani che tanti 
anni fa giocavano nel Bolo
gna, che erano capaci di da
re una notevole spinta alla 
prima linea e forti nel gioco 
di interdizione, non ne ab
biamo ed e per questo che 
non ci resta che sperare... ». 

Questo il commento di Ber
nardini a conclusione della 
par t i ta di allenamento di
sputata dagli azzurri contro 
1 danesi del Bold Klub, un 
allenamento che ha nuova
mente messo in mostra i li
miti del nostro calcio; una 
par t i ta che purtroppo per 
una serie di ragioni, non è 
servita a molto, in quanto a 
seguito della malatt ia di An-
tognoni i tecnici non sono 
stati in grado di schierare 
la squadra che secondo loro 
è il meglio che offre il no
stro modesto campionato. 

Infatt i , nonostante le varie 
part i te fatte disputare pri
ma dalla squadra, impostata 
sul blocco « juventino » e poi 
su quello a granata », dalla 
«sintesi» di questo lavoro ne 
siamo usciti con la bocca 
amara, con la consapevolezza 
che il nostro calcio miliona
rio è veramente ben poca 
cosa. E se avessimo voluto 
una riprova questa c'è s t a ta : 
anche contro i danesi — che 
at tualmente nella scala mon
diale occupano uno degli ulti
mi posti — la nostra rappre
sentativa non è mai riuscita 
a dar vita ad un gioco orga
nico, denunciando invece i 
numerosi limiti tecnici, tat
tici. di tenuta, di volontà e 
di concentrazione. Mentre la 
maggioranza dei nostri rap
presentanti (a causa del ven
to? — ci si è chiesti) sono 
apparsi ridicoli anche al mo
mento di effettuare uno stop. 
i danesi, i modesti ma quan
to volenterosi del D. K. sono 
sembrati dei super campioni. 

Ed è appunto perchè alla 
prova sul campo i nostri pre
scelti non sono mai esistiti 
che Bernardini, alla fine, do
veva dichiararsi demoraliz
zato e Allo stesso tempo di
mostrarsi un po' contento in 
quanto finalmente la mag
gioranza dei critici sono riu
sciti a constatare la pover
tà del nostro calcio non ap
pena siamo impegnati con 
delle rappresentative stra
niere. 

Però, allo stesso tempo, oc
corre anche far presente — 
e ne abbiamo avuto una 
chiara conferma — che no
nostante l'aver utilizzato i 
goleador del campionato, ed 
aver impostato la squadra su 
un discreto numero di gioca
tori della Juventus, la nostra 
rappresentativa non è stata 
in grado di recitare il p:ù 
umile dei copioni. Oltre ad 
una punta centrale capace 
di farsi valere in zona goal 
ci mancano dei cursori e dei 
difensori a prova di bomba. 
Certa gente non l'abbiamo e 
allora l'unica cosa da fare 
— nel tentativo di evitare 
una umiliazione anche con
t ro il Portogallo, senza pen
sare poi alla tournee in Ame
rica dove incontreremo il 
Brasile e l 'Inghilterra — è 
quella di puntare, con 1 do

vuti correttivi, su una squa
dra sia questa la Juventus o 
il Torino a seconda di chi sa
rà all'apice della torma. 

In questo momento sono 1 
bianconeri i migliori, i più 
regolari. Ebbene si dovrebbe 
puntare su questa squadra: 
se non abbiamo ancora fidu
cia su Scirea sostituiamolo 
per il momento con l'anziano 
Facchett i ; nel ruolo di mez
z'ala per dare brio al gioco 
azzurro utilizziamo Antogno-
ni (se avrà superato il perio
do di rilassatezza) che e pur 
sempre un istintivo e che re
centemente era riuscito a 
provare l'intesa con Causio; 
per gli altri nove undicesimi 
occorre scegliere fra i cam
pioni d'Italia. Contempora
neamente però si dovrebbe 
lavorare con maggiore assi
duità per l'avvenire, far gio
care il più possibile i futu
ri rincalzi, ma è chiaro che 
fino a quando non si inizierà 
a lavorare seriamente sui 
giovani il nostro calcio non 
potrà mai competere con gli 
altri paesi europei. 

Loris Ciullini 

Catania: Massimino 
pagherà. I giocatori 

sospendono lo sciopero 
VICENZA. 11 

La partita di calcio del 
campionato di serie B Atalan-
ta - Catania, in programma 
per domenica prossima, ver
rà regolarmente disputata a-
vendo i giocatori del Catania 
deciso di recedere dalla mi
naccia di sciopero dopo aver 
visto accolte le loro rivendica
zioni nei confronti della so
cietà etnea. Ne dà notizia 1' 
Associazione calciatori, che 
informa di avere ricevuto as
sicurazioni al riguardo da 
parte della stessa Lega 

alle intemperie della stagio
ne. « Propongo di cominciare 
l'attività più tardi ». dice Ma
rino Fontana, il tecnico del
la Jolljceramica. Proposta 
saggia, tesa a salvaguardare 
la salute dei corridori, ma 
nessuno ci sente, e cosi conti
nuiamo con le inflazioni di 
un calendario che dà i nu
meri, tanti numeri uno dopo 
l'altro sino alla follia. 

Bisogna pedalare, pedala-
TV, pedalare perché s'annun
cia la Milano Sanremo. Ep
pure un tempo la classicissi
ma di marzo si disputava 
senza molti preamboli, ricor
date? Adesso e preceduta da 
decine e decine di gare, e 
chi si ferma perde colpi. Ci
clismo vertiginaso, ciclismo 
matto in cui domina la leg
ge del supersfruttamento. 
Già, maglie e berrettini con 
relative scritte pubblicitarie 
devono circolare ovunque e 
sempre di più, e che importa 
se l'uomo soffre e rischia? 
Gli organizzatori guadagnano. 
i padroni comandano, Rodoni 
acconsente, ì corridori non 
si difendono, non si ribella
no. e la musica non cambia. 

Un vecchio discorso. Alcuni 
approvano la nostra batta
glia per umanizzare il me
stiere del ciclista, però nelle 
sedi opportune tacciono, ce
dono alle lusinghe, poveri dia
voli. E avanti con lo sguardo 
al cielo e un orecchio ai bol
lettini meteorologici. La Tir
reno-Adriatico andrà in mon
tagna, se dovesse nevicare co
sa succederà? Il « timonie
re » Mealli spera nella buona 
stella e intanto sbandiera un 
lunghissimo elenco di concor
renti, esattamente 150, divisi 
in quattordici formazioni: la 
Brooklin di De Vlaeminck e 
Sercu; la Molteni di Merckx; 
la Sanson di Moser; la Scic 
di Baronchelli e Panizza; la 
Bianchi di Oimondi; la Jollj
ceramica di Bertoglio e Bat
taglili; la Jaboercke di Ver
beeck e Godefroot; la Maes 
di Dierickx: la Furzi di Zi-
lioli; la Zonca Santini di Bi-
tossi e Salm; la Magniflex 
di Perletto; la G.B.C, di Poli-
dori; la Ebo Cinzia di Van 
Den Haute; la Cuneo di 
Biddle, e domani il « via ». 

La prima tappa andrà da 
Santa Marinella a Fiuggi. 195 
chilometri e un finale impe
gnativo, composto dai disli-
velli di Morolo e Monte Fu-
mone e dal telone in altura. 
Probabile un arrivo frazio
nato. 

Lo schieramento è molto 
numeroso e molto qualificato, 
e la competizione si addice a 
de Vlaeminck, vincitore nel 
'71. "72, '73, '74, e pronosticato 
per 11 quinto trionfo, nonostan
te la recente febbriciattola. 
Merckx e Moser sono da deci
frare. Merckx sembra un leo
ne che dorme. Quando grafite
rà? Pillole e inalazioni baste
ranno per guarire? E* un pro
blema da risolvere, e non è da 
escludere l'intervento del chi
rurgo. Moser riappare dopo 
una Sei Giorni maledetta. 
Quel volteggiare sul tondino 
milanese io ha ubriacato e 
distolto dal programma di 
febbraio. Niente Giro di Sar
degna, come sapete, e il viag
gio da Santa Marinella a San 
Benedetto del Tronto lo ri
metterà saldamente in sella? 

Buona fortuna a Moser. 
una pedina importante da 
giocare sulla ruota di San 
Remo. E attenzione a Baron
chelli che non è qui in veste 
di spettatore. Baronchelli esa 

Meridione 
Conferenza stampa unitaria 

Enti di promozione: 
«Un modo nuovo 

d i C o n c e p i r e 1 0 S P O r t » | Dichiarazione del compagno Antinolfi sull'artico-
F ; lo del presidente del CONI, avvocato Giulio Onesti 

I meriti degli Enti - Nodi da sciogliere - «Con il Coni 
e le sue iniziative vogliamo un confronto democra
tico, aperto, dialettico, per risolvere i problemi » 

I e dell'ACSr di cui presidente 
| era «assente eiustiticato») 
I ha introdotto la discussione 
I Notano. 
| «Con raffermarsi di una 

MOSER firma autografi durante la punzonatura 

Gli Enti democratici di pro
paganda e promozione spor
tiva hanno illustrato ieri uni
tariamente. in una conferen
za stampa tenuta all'Hotel 
Paladino di Roma, come l'as
salto alla diligenza del CONI 
non rientra nelle loro inten
zioni e finalità e come, con
seguentemente. quanto scrit
to dall'avvocato Onesti, pre
sidente del CONI, sul gior- • i segni di una ci escita della 
naie sportivo della capitale, società vivile alla quale ere
sia semplicemente e pura- diamo di aver dato il nostro 
mente una guerra ai fan- | contributo, così come, non ne 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11 

I lavori del convegno sul 
tema « Regioni, province e 
comuni del Mertdtone per lo 
sport servizio sociale », in
detto per sabato e domenica 
dall'Amministrazione provin
ciale e da quella comunale di 
Napoli, si articoleranno sulla 

«Moro coscienza sportiva ; base di due relazioni. La pn-
— ha detto Notano — wesce ' 
anche la domanda sportiva e 
si accentua il rifiuto dello 
sport spettacolo come unico ! 
modello. Ci sembrano questi 

Incontro tra Federazioni 

ed enti di prenozione 

tasmi. 
Al tavolo della presidenza 

della conferenza sedevano 
Ugo Ristori, presidente del-
l'UISP; Di Matteo, presiden
te dell'U.S. ACLI; Guabello. 
presidente dell'AICS; Tran
ciatilo. vice presidente del 
CSEN: Bergesio, presidente 
dell'ENDAS; Montella, delega
to nazionale delle Libertas; 
Notario. presidente del CSI. 
In sala, oltre a numerosi 
giornalisti, erano presenti au
torevoli rappresentanti degli 
Enti stessi e alcuni parla
mentari. 
• A nome di tutti gli Enti 

rappresentati alla presidenza 

Coppa del mondo ad Aspen: oggi discesa libera 

Klammer, ultimo brivido 
sulle nevi di Zeno Colò 

Il « no » di Gros — Le speranze di Plank e la jella di Russi 

Piero Gros è un burlone. 
Aveva detto — ed era facile 
credergli dopo la bella pic
chiata di Limone Piemonte 
— che avrebbe .sfidato Klam
mer e Plank sulle nevi di Ze
no Colò, ad Aspen. Eppure 

da l'austriaco si limiterà a l CONQUISTA E PREMIO — 
tenerli a bada. Tanto la I Plank è ragazzo cordialissi-
Coppa della « libera » lui l'ha ; ino. Una sera, a Innsbruck, 
già vinta. Anzi, l'ha stravin- l l ' incontrammo che aveva per
la. L'interesse non è quindi j 
su Klammer ma sulle capaci 
tà suicide di Ken Read 

sarebbe stato sufficiente guar- i Dave Invili. Steve Podborski 
dare la classifica per accor
gersi che Pierino aveva uti
lizzato troppi risultati per af
fidare le sue « chances » al
le volate mozzafiato della 
« libera ». E per accorgersi, 
di conseguenza, della burla. 
In realtà, la discesca libera 
la faranna i liberisti. La fa
ranno Franz Klammer e gli 
altri aquilotti austriaci, la 
faranno gli svizzeri (quelli 
che son rimasti) , la farà Her
bert Plank che vorrebbe con
quistare la medaglia d'argen
to della specialità alle spal
le dell'invincibile re austria-
co. La faranno, ovviamente, 
i kamikaze canadesi che sul
le nevi quasi casalinghe so
gnano di battere il trionfa
tore del Patscherkofel. 

• LA REGINA FA CONTOR
NO — Curiosa vicenda quel
la della discesa libera. E' la 
specialità più bella dello sci 
alpino, i suoi protagonisti 
fanno brivido. In Austria i 
grandi specialisti raggiungo
no vette di popolarità impen
sabili da noi che pure ab
biamo avuto Colò e abbiamo 

e Dave Murray. Su ciò che 
Herbert Plank riuscirà a ro
sicchiare allo svizzero Philip
pe Roux per piazzarsi secon
do dietro a Klammer nella 
classifica finale. 

Thoeni. Nelle scuole i bam-
mimT le cartine e "appare sod I ?im f " " n o J e n ) i 5 " Klammer. 
disfatto. a Non mancano le J la pubblicità sfrutta lo sci n-
salite. Bene... ». E' un Baron- ! chiamandosi alle grandi un-
chelli sorridente, fiducioso, di- P r e s e d e l S™nde campione. 
sposto ad incrociare i ferri. 
Bertoglio e Battaglin, invece. 
agiranno con prudenza. « E' 
il primo impegno dell'anno. 
abbiate pazienza ». Panizza 
at taccherà; Gimondi, Bitossi 
e Zilioli vogliono ben figura
re. ma rimane l'ennesima 
ipoteca belga: De Vlaeminck. 
anzitutto, e poi Verbeeck e 
compagnia. Sarà un viaggio 
di 5 giornate con 6 traguardi 
e una distanza complessiva di 
883 chilometri. 

Gino Sala 

i giornali sparano titoli a 
grandissimi caratteri sui 
trionfi del discesismo austria
co maschile e femminile. Il 
calcio da quelle parti scivola 
— a cento all'ora — sulla 
neve. Ebbene, la discesa li
bera, regina dello sci. in Cop
pa del mondo fa contorno. 

Se Klammer dovesse uscir
ne bat tuto la notizia, tutta
via. farebbe più botto delia 
sconfitta di Stenmark in sla
lom. Ma Klammer può per
dere solo per sccita. Se. per 
esempio, i canadesi dovessero 

l scendere con spinto su:ci-

Maestrelli punta sul «baby» per dare più peso all'attacco 

CONTRO LA ROMA TORNA GIORDANO 
Certo il rientro di Re Cecconi, che è guarito dallo stiramento - Probabile anche la presenza di D'Amico 

Snino Giordano domenica gio- ! considerando la crisi di perdurante 
cherà contro la Roma. Maestrelli 
non lo ha annunciato e nemmeno 
sussurrato, ma in casa laziale i se* 
sret i , come al solito, hanno breve 
durata e non impiegano molto a 
venir fuori , alla luce del sole. Ma 
indipendentemente da questi fatti 
non ci vuole molto ad intuirlo, spe
cie per chi è un frequentatore abi
tuale del comprensorio sportivo di 
Tor dì Quinto. 

Nell'alicnamento di ieri , così co
me in quelli dei giorni scorsi, al
l'osservatore attento non può essere 
sfuggita la cura con la quale Mae
strelli ha seguito il lavoro di 
Giordano. 

Incoraggiamenti, sollecitazioni 
suggerimenti e tante altra cose. 
che possono apparire di nessun 
conto, ma che invece lasciano pen
sare. 

Del resto, anche in passato, 
quando Maestrelli sì è dedicato più 
del solito verso un giocatore, pun
tualmente è venuta fuori qualche 
novità. A offrire maggior credito 
alla notizia ci sono inoltre le sma
glianti condizioni di forma del ra
gazzo. Mai dall'inizio del campio
nato, Giordano ci è apparso così 
pronto, fantasioso nelle sue ini
ziative e con la mira centrata, • 

anemia, in cui versa l'attacco bian-
coazzuro da parecchie domeniche, 
è indubbio che un suo ritorno in 
formazione offrirebbe un notevole 
apporto al reparto. 

Quasi certamente il « baby » la
ziale farà coppia in avanti con 
Garlaschelli, con conseguente arre-
tramento di Chinaglia, che cosi 
verrebbe ad occupare una posizio
ne di mezza punta, ruolo che il 
centravanti biancoazzurro sembra 
gradire moltissimo in questi ultimi 
tempi. Lo conferma la posizione 
occupata dal centravanti nella par
titella a tutto campo. Chinaglia si 
è piazzato dietro le punte, osser
vando rispetto a queste una posi
zione molto arretrata. 

Ritornando all'inserimento in 
squadra di Giordano, logicamente, 
alla fine dell'allenamento, abbiamo 
cercato di saperne di più dal dì-
retto interessato, che dapprima, di 

i fronte alle nostre considerazioni, 
ha latto la faccia sorpresa, ma poi 
ha dovuto ammettere che qualcosa 
di nuovo nell'aria c'era. 

« Sinceramente — ha ammesso 
l'attaccante biancoazzurro — • 
me nessuno ha detto nulla, però 
non posso nasconder* che ho no
tato un diverso atteggiamento da 

parte di tutti nei miei confronti. 
Maestrelli stesso mi ha stimolato 
moltissimo in questi giorni. Che 
fosse giunto il mio momento? Non 
posso far altro che augurarmelo, 
perché star luorì squadra sì soffre 
troppo e poi mi dispiacerebbe mol
tissimo trascorrere questo periodo 
inoperoso. M i sento benissimo, mo
ralmente su dì giri e con la voglia 
di offrire la mia parte di contri
buto alla ripresa della squadra, lo 
comunque sto qui in attesa, pieno 
di speranze ». 

I l ritorno di Giordano in ogni 
caso non sarà l'unica novità della 
Lazio anti-Roma. 

Infatt i è scontato anche il rientro 
di Re Cecconi, che ha completamen
te smaltito il malanno accusato nel
la partita con l'Inter. Quasi certo 
è anche l'ingresso in campo di 
D'Amico, che però dovrà vincere 
l'agguerrita concorrenza di Badia-
ni e Brignani, sin dal primo mi
nuto. Rispetto quindi alla formazio
ne, che ha giocato con la Juven
tus, i sacrificati di turno saranno 
Petrelli • Manfredonia. Per quanto 
riguarda l'ambiente questo ci è 
apparso abbastanza tranquillo e si
lenzioso. 

Maestrelli parla poco • continua 
• mantenere il più stretto riserbo 

su tutto, cosa che gli stessi gioca
tori fanno in questi giorni, su in
vito del tecnico. 

• E' un metodo che ho dovuto 
forzatamente stabilire. Troppe chiac
chiere sono state fatte in questi 
giorni e non mi sta bene. Ho pre
gato i giocatori di contenersi un 
pochino nel parlare, senza logica- J 
mente ordinargli il silenzio. Quc- I 
sto mai , ma al punto in cui siamo, ! 
occorre lare più fatti e meno pa- 1 
role ». 

Quindi sul derby il tecnico la- | 
ziale non si è voluto molto sol- j 
fermare; poche parole, ma molto l 
significative. « Derby o non der- . 
by. — ha detto — quella di do- [ 
menica è una partita nella quale e 
assolutamente proibito perdere. Non 
possiamo permetterci ulteriori passi 
falsi. Certo è che da quando sono 
alla guida della Lazio è la prima 
volta che affronto la Roma in una 
posizione di classifica cosi crìtica. 
ma questo non mi scoraggia. Ho 
molta fiducia nei miei giocatori e 
un risultato positivo che oltre ai 
benefici di classifica che se ne ri
caverebbero, rivaluterebbe un 
campionato, piuttosto avaro di sod
disfazioni ». 

so la via d'un ristorante do- i 
ve lo attendevano per fé- i 
steggiarlo. E lui era schivo. | 
Pareva che rimpiangesse la 
quiete della sua casetta ab
barbicata sulle pendici del 
monte Cavallo, a Vipiteno. 
Herbert non vale Franz, an-

ì che se c'è chi sostiene ii 
contrario. Ma è un grande 
campione. Diciamo, se non è 
Klammer. che è Russi. 
Atleta esemplare, l'altoatesi
no merita di essere — an
che alla luce dei numeri — 
il secondo. Cioè il primo dei 
migliori, se vogliamo consi
derare l'austriaco un fuori 
classifica, come lo fu Alfre
do Binda nel ciclismo ante
guerra. come lo è il tanzania
no Filbert Bayi nelle corse 
sui prati del cross atletico. 

Le prime discese cronome
trate sulla pista di Colò (ma 
non è. in realtà, la pista 
dell'abetonese visto che si 
gareggerà su una comoda 
autostrada mentre allora i 
discesisti si gettarono a per
difiato su uno stretto sen
tiero» non hanno detto nul
la. Ma in genere queste vi
cende servono agli atleti per 
conoscere la neve, le curve, 
per «r iguardare» gli avver
sari incontrati cento volte su 
al tre piste, su altre latitu
dini. 

n Koenig Franz » è stato il 
più rapido, assieme agii aqui
lotti della sua squadra Enn, 
Steiner. Walcher. Eberhard. 
Tut to ciò mentre Benhard 
Russi, elvetico jellatissimo. 
giace in un lettino d'ospedale 
mezzo fracassato dopo un 
tremendo ruzzolone (cento 

ì metri!» sulle nevi casalinghe 
dei campionati nazionali. 

IL SORRISO DI ROSI — 
In campo femminile è tut to 

• deciso. Rosi Mittermaicr ha 
copiato Anne Marie Proel 
vincendo la Coppa con vasto 
anticipo. Le foto d'agenz.a 
che piovono nelie redazioni 
dei giornali sono piene del 
.-.orr.so d: Rosi. Un g.orno, 
a Innsb.uck. la tedesca d.s-
.-e che lei io sport non ama 
prenderlo troppo sul ser.o. 
E il sorr.so che le i.Iumi-

\ nava ia bella faccia raccon-
j tava di tut te le volte che non 
i se i'era presa per le scon-
| fitte subite. E lo spinto col 
I quale aveva accettato le vit-
i tone . 
! Le due Coppe son scritte. 
! Quella di Rosi anche alia 

luce fredda dei numeri. Quel
la di Stenmark potrebbe es
sere perduta dal b iomino 
scandinavo solo se Ingemar 
dovesse crocifiggersi su un 
maligno paletto d: Aspen. 
nello slalom di domenica. 
Ma Stenmark. ragazzo intel-
1.gente, anz.ché strafare >. 
iim.terà a venir e.ù 
danza leggera, armoniosa e 
— perené no? — irr.dente. 

Remo Musumeci 

ghiaino, abbiano dato un con 
tributo iniziative come i 
Giochi della gioventù. Ades
so siamo di fronte ad alcuni 
nodi da sciogliere. Cosa si
gnifica sport sociale e per | 
tutti"' Non può certo signifi- \ 
care semplicemente dilatazio
ne dell'attuale modello di 
sport prevalentemente selet- ! 
tivo. così come non può si- j 
gnificarc annientamento del- < 
lo sport agonistico. Mutuan- i 
do quanto sta faticosamente I 
affermandosi nella scuola per j 
lo studio, potremmo dire che 
vogliamo fare sport per pro
muovere anche l'ultimo della 
classe, mentre attualmente 
tutto è finalizzato alla sco
perta e alla promozione del 
primo della classe ». 

« Per governare uno sport 
diverso sono necessarie anche 
nuove strutture, è necessario 
rimettere tutto iti discussio
ne e stabilire quale ruolo 
debbano avere scuola, asso
ciazionismo. Enti locali. Re
gioni. governo e CONI. Se 
avremo la necessaria lungi
miranza la diatriba tra Coni 
ed Enti finirà e 3i farà stra
da Videa di una reale rifor
ma dello spori. Non ci sem
bra Ivngimirante. dopo aver 
p<anta a lungo sul disinteres
se degli Enti locali, accusare 
oggi quei Comuni e quelle 
Province che si muovono solo 
perché lo fanno in un certo 
modo ». 

La discussione si è quindi 
animata quando a turno i 
membri della presidenza si 
sono incaricati di risponde
re alle domande dei giorna
listi. in gran parte volte a 
sapere se davvero fos?e in 
i t to una guerra allo sport 
agonistico. Le risposte, nella 
sostanza, sono state sempre 
molto concordi, sia che par
lasse Guabello o Trandafilo 

Commissione 
per i problemi 

dello sport 
in Toscana 

i La riunione ha dato un primo 
) esito positivo nella individua-
| zione di alcuni punti comuni 

d'intesa. Si ricerca una piat
taforma operativa unitaria 

F IRENZE. 11 
I rappresentanti dell'asso

ciazionismo democratico spor
tivo (Arci Uisp, Libertas, Al-
CS, CSI) , delle federazioni 
sportive (FIPAV, F IP, F I N . 
FI DAL) e del Coni regionale 
e provinciale si sono riuniti 
nella sede della delegazione 
regionale del CONI , per un 
primo esame dei rapporti tra 
il CONI , le federazioni regio
nali e gli Enti che svolgono 
preminente attività promo
zionale nel settore sportivo. 

La discussione è stata im
prontata dalla comune buona 
volontà di affrontare le gravi 
difficoltà e i complessi pro
blemi che lo sport in tutte j 
le sue accezioni incontra nel
la sua esplicazione pratica 
nella nostra regione. 

La riunione ha dato un pri- ' 
mo esito positivo nella i n d i - i 
viduazione di alcuni p u n t i ' 
comuni di intesa. Per una 
analisi più approfondita, in
tesa a ricercare una piatta
forma operativa unitaria, è 
stato deciso di istituire una 
commissione paritetica per 
un permanente lavoro di esa 

Bergesio o Di Matteo. Risto- me e di sviluppo dei problemi 
ri o Montella. Un clima uni- | oggi aperti e di quelli che 
tario e costruttivo ben rias
sunto da Ristori in un suo 
intervento, quando ha detto: 
« Con il CONI e le sue ini
ziativa vogliamo un confron
to democratico, aperto, dia
lettico, per risolvere i pro
blemi. per arrivare ad un 
nuovo modo di concepire lo 
sport ». 

e. b. 

potranno presentarsi nel futu
ro, nel quadro di una ampia 
collaborazione con la Regio
ne, gli Enti Locali e il mon
do della scuola. Come abbia
mo accennato della commis
sione fanno parte 6 rappre
sentanti degli Enti di promo
zione sportiva e 6 delle fede
razioni sportive. La commis
siono sarà coordinata dal CO
N I . 

Ieri è andato a salutare i giocatori della Lazio 

Riva fra 10 giorni 
riprenderà ad allenarsi 
Gigi Rivii ieri mattina ha 

fatto visita ai giocatori del
la Lazio, a Tor di Quinto. 
L'aia del Cagliari, che or
mai cammina tranquillamen
te. senza l'aiuto delle stam-

I pelle si è intrat tenuto con 
; Maestrelli. Chinaglia e Re 
I Cecconi. con il quale è an-
! dato poi a pranzo. Il gioca-

. tore è apparso abbastanza 
! disteso e desideroso di n-
! prendere l'attività, casa che 
] avverrà fra una diecina di 
j giorni, a Tor di Quinto, o 
I spite della società biancoaz-
; zurra. Attualmente Riva si 
j sta sottoponendo a delle spe-
! cmli cure idroterapiche e di 
! fisiodmesi. all 'istituto orto-
| pedico dell'Università di Ro-
j ma, necessarie per riacqui

stare il tono muscolare e !a 
I necessaria motilità della 
j gamba. Se tut to procederà 
' come si spera, non e escluso 
j che l 'attaccante possa ripren

dere più velocemente del pre
visto l'attività flgonist.ca. «E -

I quello che spero — ha detto 
I — anche se ho l'intenzione 
I di andarci molto cauto, sen-
i za affrettare 1 tempi. Comun 
• que i miglioramenti sono sta 
I ti notevoli e un pensierino 
; di tornare in campo almeno 

e stata vinta dalla norvegese Kitty i nell'ultima giornata non lo 
Dahl mentre la 15 km per ì gio- I voglio abbandonare». Logica-
vani sciatori è stata appannaggio m e n t e non sono mancate le 
del finlandese Risto Kuskmen. 

sport 
flash 

i 0 SCI — Le sciatrici finlandesi 
I hanno dominato nella cinque chilo

metri di fondo, che ha aperto la 
! 7 8 • manifestazione dell ' Holmen-

kollcn. I l successo e andato ad He-
I lena Takalo, campionessa olimpica 
| della specialità, che ha preceduto le 
'• connazionali Hi lkka Kuntola e Taina 
i Impioe. La 5 km per giovanissime 

• T E N N I S — I l consiglio intema- I 
zionale dei giocatori professionisti I 
di tennis ha sospeso da ogni atti- j 
vita Die Nastasc sino a quando i 
non avrà pagato una multa di ; 
6 . 0 0 0 dollari imposta dal consiglio 
perché il tennista non si sarebbe i 
sullicientemente impegnato nel tor- ! 
nco open di Toronto. Nastase ha j 
vivacemente reagito al provvedimen
to definendolo • provocatorio e in
timidatorio ». 

• BOXE — Cassius Clay difen
derà il suo titolo contro l'ameri-

, u n » ' cano Jimmy Young, numero tre 
| delle classifiche mondiali, a Lan-
• dover, nel Maryland, il 30 aprile. 
ì L'annuncio e stato dato da Abe 

Pollin. direttore del Capital Cen-
trc. il palazzo dello sport nel quale 
si terrà il combattimento. 

domande sul suo futuro. 
Giocatore o presidente? 

« Giocatore se sono anco 
ra in grado di farlo in ma
niera onorevole. Altrimenti 
si vedrà >. 

ina sarà svolta dall'assessore 
provinciale, compagno Salva
tore Vozza, anche a nome 
del compagno Ricciotti Anti
nolfi. assessore comunale allo 
sport: e la seconda, elaborata 
unitariamente dagli Enti Na
zionali di promozione sporti-
va. sviluppata dal dott. Berge
sio. Vi saranno poi alcune co 
mumcaziom prima di aprire 
il dibattito, la cui conclusio 
ne avverrà nella matt inata di 
domenica. 

I*i di.-ciiùSione si svilupperà 
anche in due commissioni: 
un.i por la « Riforma dello 
sport e partecipazione demo-
ciattcu» e l'altra per discu
tere la « Tipologia degli im
pianti e le procedure tecnico 
amministiatu e ». 

Ovviamente al centro del 
dibattito sarà anche la re
cente presa di posizione del 
presidente de! CONI, avvoca
to Giulio Onesti, il quale ha 
deplorato i tentativi che, se
condo lui. sarebbero in atto in 
numerose città italiane per 
osteggiale e limitare l'attivi
tà delle società sportive. 

Nella polemica provocata 
da queste dichiarazioni ha 
preso posizione il compagno 
Antmolfi. a.-^c.vioip al comu
ne di Napoli, il quale ha det
to: 

« Non sono assolutamente 
d'uccoìdo con le dichiarazio
ni dell'avi'. Giulio Onesti, in
giustificate per la parte ri
guardante gli Enti locali. In 
particolare, per quanto attie
ne al comune dt Napoli, pre
cido che non stiamo andati 
all'assalto delle società, prova 
ne sia che nella « Consulta 
cittadina dello sport », istitui
ta dal comune, oltre alla rap-
prcscntunza del CONI pro
vinciale. vi sono tuttora alcu
ne federazioni, nonché una 
rappresentanza delle società. 
Abbiamo, inoltre, lasciato tut
ti gli impianti comunali a di
sposizione delle società che 
già ne usufruivano, ed è allo 
studio l'utilizzazione di tutti 
gli impuniti sportivi scolasti
ci. per realizzare i «Centri di 
formazione fisico-sportiva », 
che saranno gestiti dagli En
ti di promozione e per i qua
li il comune ha già stanziato 
la somma di 200 milioni». 

Questa l'agenda dei lavori: 
SABATO (ore 9.30) - Inizio 
dei lavori, nomina della pre
sidenza: relazione degli asses
sori allo sport della Provin
cia e del Comune di Napoli 
(assessore S. Vozza); relazio
ne degli Enti nazionali di 
promozione sportiva (dott. M. 
Bergesio) : insediamento delle 
Commissioni di lavoro su: 1) 
Riforma dello sport e parte
cipazione democratica: 2) Ti
pologia degli impianti e pro
cedure tecnico-nmministrati-
ve. Ore 15,30: inizio del di
battito: ore 19-21: commissio
ni di lavoro. 

DOMENICA: ore 9 - Com
missioni di lavoro: ore 10: i-
nizio dibattito: ore 12: pre
sentazione documenti delle 
commissioni di lavoro; ore 
12,30: relazione conclusiva 
(ass. R. Antinolfi). 

m. d. 

u n i m i n i i i i i i i i i n t 

I. A. C. P. 
ROVIGO 

AVVISO GARA 
DI APPALTO 

L'Istituto Autonomo per le 
i Case Popolari della Provincia 
I di Rovigo, con Sede in Rovi-
I co. Piazza della Repubblica 
| ìi 2. rende noto che intende 
i procedere alle licitazioni pri-
. vate per l'appalto dei seguen-
, ti lavori: 
! Rovigo - Loc. S. Pio X . • 
• Tipo e A » 
! Costruz. n. 3 fabbricati 30 
i alloggi - importo base d'asta 
' L. 359.811.633. 
i Rovigo - Loc. S. Pio X . • 
! Tipo « B » 
j Costruz. n. 2 fabbricati 20 
l alloggi - importo base d'asta 
» L. 358.772 968 
! Le licitazioni sopraeltate 
i -,1 svolgeranno con le moda

lità previste dalla legge 1-2-
! 1973 n. 14. 
| Le Ditte Interessate posso

no presentare domanda di 
I invito entro dieci giorni dalla 
1 data di pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Re-
' gione Veneto. 
I IL VICE PRESIDENTE 
i Dante Doni 

1 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

SWtf§S(A 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

Paolo Ciprio 

Corsa campestre 
domenica a Valmeiaina 

Con grande partecipazione di q.o-
vani, si è svolta su un prato di 
via Conca d'Oro • Roma la se
conda prova del I I palio dcl!e 
Circoscrizioni d: Corsa campestre 
organizzata dal Comitato ARCI- ! 
U ISP della I V Circoscrizione. { 

La terza ed ultima prova si svol- i 
gera domenica 14 Marzo alle ore 
9 .00 in Viale Ionio (campo Ca
nuti • Valmeiaina) . Tutt i • citta- { 
dini , i giovani di ambo i sessi 
che vogliono partecipare possono ; 
farlo iscrivendosi mezz'ora pr imi ; 
delle pirtenxe. 

Gli ammortizzatori 
inefficienti 
sono pericolosi. 
Controllali. 

zia e* Ck»rto 


